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Obiettivi specifici di apprendimento

S   O   M   M   A   R   I   O

Area formativa: esecuzione e interpretazione/composizione:
· Linee generali e competenze
· Obiettivi specifici di apprendimento:

· Disciplina - Strumento principale (prima tipologia): Arpa, Chitarra, Percussioni Pianoforte, Pianoforte Jazz, Viola, Violino, Violoncello
· Disciplina (prima tipologia): Composizione
· Disciplina - Strumento principale (seconda tipologia): Clarinetto, Contrabbasso, Corno, Fagotto, Flauto, Oboe, Saxofono,Tromba, Trombone 

· Disciplina (seconda tipologia)- Canto lirico, Canto jazz
· Disciplina - Secondo strumento: Lettura della partitura
· Disciplina - Secondo strumento: Clarinetto, Contrabbasso, Oboe, Percussioni, Pianoforte, Pianoforte jazz, Violoncello
Area formativa: teoria e analisi:

· Linee generali e competenze
· Obiettivi specifici di apprendimento:

· Disciplina - Teoria, ritmica e percezione musicale 1 

· Disciplina - Teoria, ritmica e percezione musicale 2
· Disciplina - Elementi di armonia e contrappunto
Area formativa: musica di insieme:

· Linee generali e competenze
· Obiettivi specifici di apprendimento:

· Disciplina - Esercitazioni corali
· Disciplina - Musica da camera  o  Orchestra
Area formativa: storia della musica:

· Linee generali e competenze
· Obiettivi specifici di apprendimento:

· Disciplina - Elementi di Storia della musica
Area formativa: tecnologia musicale:

· Linee generali e competenze
· Obiettivi specifici di apprendimento

· Disciplina - Elementi di videoscrittura musicale
Area formativa: esecuzione e interpretazione/composizione

Linee generali e competenze

La programmazione articolata in tre periodi individua le specificità formative in primo luogo per il conseguimento delle competenze relative alle tecniche di base e alla formazione del suono, che consentono allo studente di affrontare composizioni strumentali o vocali di media difficoltà, per sviluppare successivamente le capacità tecnico-esecutive ed interpretative necessarie per la prosecuzione dello studio della disciplina prescelta nel grado dell’alta formazione artistica e musicale. In ordine all’acquisizione di tali capacità esecutive ed interpretative, la programmazione punterà allo sviluppo, da parte dello studente, di un personale ed adeguato metodo di studio, accompagnato da una autonoma capacità di autovalutazione, premesse costitutive di una formazione musicale consapevole e motivata. La costante e progressiva acquisizione di una ricca letteratura strumentale o vocale specifica, rappresentativa dei vari momenti della storia della musica, mira al consolidamento di scelte interpretative consapevoli, frutto di scelte analitiche, contestualizzabili storicamente.
Anche il percorso formativo relativo allo studio della composizione è strutturato in tre periodi, in ciascuno dei quali vengono esaminati gli aspetti teorici e pratici della disciplina, con riguardo ai problemi di propedeuticità connaturati al raggiungimento di specifiche competenze del processo compositivo. L’acquisizione di conoscenze relative alla teoria dell’armonia precede l’approfondimento dei procedimenti compositivi e delle tecniche di scrittura, lo studio del contrappunto e del corale, le tecniche di condotta delle parti, in modo da garantire un adeguato sostrato conoscitivo per lo sviluppo della creatività nei processi di scrittura dello studente.
Nell’ambito delle discipline interpretative, il percorso formativo dello studente del primo periodo di studio è indirizzato al raggiungimento di una adeguata consapevolezza delle abilità coinvolte nell’esecuzione strumentale o vocale, in ambito elementare. Sebbene sia funzionale, anche ai fini di una corretta autovalutazione da parte dello studente, l’utilizzo di materiale didattico improntato ad una propedeuticità e progressività formativa, senza però ridurre il processo formativo ad una improduttiva acquisizione lineare di competenze, si pone come obiettivo strategico prioritario la capacità di ricondurre alla componente espressiva l’insieme delle attività e funzioni finalizzate all’esecuzione musicale, performance motoria con contenuto espressivo. Nello specifico, fornendo la dovuta attenzione alla lettura del segno musicale, lo studente dovrà essere in grado di tradurre quel segno in gesto coordinato e consapevole, mettendo in relazione gestualità e sonorità, acquisendo strumenti di controllo anche in ambito senso-motorio.

L’obiettivo generale del secondo periodo di studio è quello di portare ad un maggior livello di approfondimento e maturazione i contenuti strumentali o vocali analizzati nel periodo precedente. La maggiore complessità delle combinazioni proposte e del materiale didattico utilizzato costituisce il mezzo per il raggiungimento di abilità necessarie al proseguimento degli studi, abilità che riguardano non soltanto l’ambito propriamente tecnico-strumentale o vocale, ma anche gli aspetti legati alle tecniche di lettura e memorizzazione del discorso musicale, alla realizzazione di differenti modalità esecutive in relazione al contesto musicale, formale, storico e stilistico, alla consapevolezza della diversità di linguaggi e mezzi espressivi e, in considerazione della compresenza di diversi stili cognitivi e di apprendimento nella popolazione scolastica, all’acquisizione di strategie di apprendimento e metodologie di studio personali.

Il terzo periodo di studio sviluppa le capacità tecniche rapportandole all’importanza del repertorio approfondito, mantenendo sempre un adeguato equilibrio psicofisico. L’analisi delle complesse combinazioni esecutive dettate dal materiale didattico utilizzato consente allo studente di acquisire la consapevolezza dell’azione esecutiva nei suoi vari aspetti, ponendolo di fronte a difficoltà di livello avanzato. Il repertorio esaminato delinea il contesto storico-stilistico in cui far confluire le strategie esecutive e di apprendimento. La conoscenza storica dei caratteri organologici degli strumenti utilizzati fornisce elementi di riflessione sull’estetica sonora e sui linguaggi espressivi in contesti temporali e geografici differenti; l’approfondimento della letteratura solistica e di insieme, dai primi esempi di scrittura idiomatica fino all’età contemporanea, permette allo studente di diversificare le tecniche esecutive in relazione al contesto storico ed analitico, in vista di una consapevole e motivata interpretazione. In questo periodo lo studente viene invitato a sviluppare ulteriormente la lettura a prima vista, l’esecuzione a memoria, anche in pubblico, i caratteri dell’improvvisazione.

Al termine dei tre periodi di studio (Disciplina interpretativa: Strumento principale o Canto) lo studente esegue ed interpreta, ricorrendo anche alla esecuzione a memoria, un repertorio articolato, rivelatore della padronanza esecutiva ed interpretativa raggiunta, e indicativo della capacità di collocare storicamente e analiticamente il repertorio eseguito e di valutare autonomamente le strategie di studio adottate e i risultati conseguiti.

Al termine dei tre periodi di studio lo studente di Composizione, attraverso originali elaborazioni di media complessità, dimostra di aver acquisito una appropriata consapevolezza del processo compositivo e di essere in grado di utilizzare le tecniche compositive approfondite in rapporto ai vari generi e organici.
Per il Secondo strumento al termine del corso lo studente dimostra di saper eseguire semplici composizioni di difficoltà adeguata al percorso svolto.

Al termine dei tre periodi di studio del corso di lettura della partitura (Secondo strumento per composizione) lo studente raggiunge un adeguato livello di tecnica strumentale pianistica che gli permette di eseguire brani per pianoforte di differenti periodi storici, di leggere a prima vista composizioni polifoniche anche in chiavi antiche, di leggere e trasportare semplici brani individuando, nel contempo, le principali strutture formali, armoniche e fraseologiche.

	DISCIPLINA
	Obiettivi specifici di apprendimento

	
	1° Periodo di studio: 

livello Elementare
	2° Periodo di studio: 

livello Intermedio
	3° Periodo di studio: 

livello Avanzato

	Strumento principale

(Prima tipologia): 

Arpa

Chitarra

Percussioni Pianoforte

Pianoforte Jazz

Viola

Violino

Violoncello
	conoscenze

Caratteri organologici degli strumenti; aspetti fondamentali di tecnica e combinazioni motorie elementari; notazione musicale e realizzazione ordinata sullo strumento; brani di complessità crescente e sviluppo dell’espressività sonora. 

Abilità

Assimilare una corretta postura funzionale alla libertà gestuale ed espressiva all’interno delle coordinate specifiche dei singoli strumenti; acquisire tecniche di lettura e comprensione del segno musicale; saper eseguire brani non troppo complessi con varietà sonora.

	conoscenze

Approfondimento dei caratteri organologici degli strumenti adoperati; combinazioni motorie complesse; sonorità e dialettica del gesto; aspetti strutturali e formali dell’interpretazione, con esemplificazioni analitiche riferite al repertorio affrontato; aspetti di prassi esecutiva e di interpretazione dei brani oggetto di studio con riferimento ai diversi generi e stili, anche in relazione al contesto storico; composizioni strumentali di moderata difficoltà; tecniche di memorizzazione e metodologie di studio.

Abilità

Raggiungere un funzionale equilibrio nell’esecuzione strumentale e un adeguato livello di coordinazione; assimilare tecniche di memorizzazione e di lettura a prima vista; interpretare repertori di generi e stili differenti con proprietà stilistica e storica; sviluppare la capacità di valutazione, per la soluzione di problemi nello studio e nel momento dell’esecuzione solistica o di gruppo.
	conoscenze

Storia degli strumenti musicali; ulteriore approfondimento del rapporto sinergico tra sonorità, gestualità, capacità di lettura, respirazione, ritmo interiore, conoscenza analitica, consapevolezza del contesto storico-estetico, ricerca dell’espressività; composizioni strumentali di difficoltà adeguata di diversi ambiti, di genere, periodo, stile e luogo; criteri di autovalutazione per l’apprendimento individualizzato e applicazione delle tecniche di memorizzazione.
Abilità

Affrontare repertori di difficoltà crescente con consapevolezza motoria ed espressiva, mantenendo un adeguato equilibrio psico-fisico in differenti contesti esecutivi; adeguare la propria modalità esecutiva in relazione alle peculiarità storiche, linguistiche e stilistiche del repertorio affrontato; sviluppare la capacità di delineare personali percorsi di apprendimento per la soluzione di problemi esecutivi, mettendo a frutto le tecniche di lettura a prima vista e di memorizzazione, per una maggiore padronanza del gesto musicale; valutare se stessi e gli altri, motivando le proprie opzioni espressive ed interpretative.

	(Prima tipologia):

Composizione


	Conoscenze

Materiali della musica, intervalli, scale; approfondimento degli argomenti riguardanti la teoria dell’armonia; formazione degli accordi, moto delle parti, tonalità e modalità; progressioni tonali e cadenze; funzione, struttura e armonizzazione della melodia; struttura armonica della frase; armonizzazione del basso e della melodia; regola dell’ottava; visione di vari lavori di armonizzazione e arrangiamento.

abilità

Saper utilizzare con proprietà semantica e lessicale i concetti riguardanti la teoria dell’armonia; dimostrare di saper fornire una esemplificazione esauriente delle conoscenze acquisite nel periodo.
	Conoscenze

Teoria dell’armonia; processi compositivi nella scrittura del corale, semplice e figurato, e dell’esposizione di brani pianistici in relazione al contesto stilistico di riferimento; elementi dell’organizzazione formale e procedimenti analitici.

abilità

Saper armonizzare una melodia con accompagnamento pianistico;  realizzare un corale figurato a 4 parti o un basso con imitazioni a 4 voci; comporre l’esposizione di un brano per pianoforte in uno stile specifico (classico, romantico o barocco); realizzare un’analisi scritta di un corale; presentare una composizione per piccolo ensemble da camera; sostenere un colloquio su argomenti riguardanti la teoria dell’armonia.
	Conoscenze

Approfondimento dei procedimenti compositivi e delle tecniche di scrittura; organizzazione formale e procedimenti analitici; trascrizione e strumentazione.

abilità

Raggiungere una adeguata padronanza del linguaggio armonico-tonale e delle tecniche contrappuntistiche; saper comporre una fuga a 3 o 4 parti, vocale o strumentale, o altre forme contrappuntistiche; saper comporre per pianoforte un brano in una delle varie forme della letteratura classica o romantica o per piccolo ensemble da camera, con eventuale uso della voce; saper realizzare un’analisi scritta di una composizione tonale del primo Novecento; saper sostenere un colloquio sulle nozioni approfondite nel periodo di studio.


	Strumento principale

(Seconda tipologia):

Clarinetto 

Contrabbasso

Corno

Fagotto

Flauto

Oboe

Saxofono

Tromba

Trombone
	conoscenze

Caratteri organologici degli strumenti; aspetti fondamentali di tecnica e combinazioni motorie elementari; notazione musicale e realizzazione ordinata sullo strumento; brani di complessità crescente e sviluppo dell’espressività sonora. 
Abilità

Assimilare una corretta postura e un assetto dello strumento funzionale alla libertà gestuale ed espressiva all’interno delle coordinate specifiche dei singoli strumenti; acquisire tecniche di lettura e comprensione del segno musicale; saper eseguire brani non troppo complessi con varietà sonora.

	conoscenze

Approfondimento dei caratteri organologici degli strumenti adoperati; combinazioni motorie complesse; sonorità e dialettica del gesto; aspetti strutturali e formali dell’interpretazione, con esemplificazioni analitiche riferite al repertorio affrontato; aspetti di prassi esecutiva e di interpretazione dei brani oggetto di studio con riferimento ai diversi generi e stili, anche in relazione al contesto storico; composizioni strumentali di moderata difficoltà; tecniche di memorizzazione e metodologie di studio.

Abilità

Raggiungere un funzionale equilibrio nell’esecuzione strumentale e un adeguato livello di coordinazione; assimilare tecniche di memorizzazione e di lettura a prima vista; interpretare repertori di generi e stili differenti con proprietà stilistica e storica; sviluppare la capacità di valutazione, per la soluzione di problemi nello studio e nel momento dell’esecuzione solistica o di gruppo.


	conoscenze

Storia degli strumenti musicali; ulteriore approfondimento del rapporto sinergico tra sonorità, gestualità, capacità di lettura, respirazione, ritmo interiore, conoscenza analitica, consapevolezza del contesto storico-estetico, ricerca dell’espressività; composizioni strumentali di difficoltà adeguata di diversi ambiti, di genere, periodo, stile e luogo; criteri di autovalutazione per l’apprendimento individualizzato e applicazione delle tecniche di memorizzazione.

Abilità

Affrontare repertori di difficoltà crescente con consapevolezza motoria ed espressiva, mantenendo un adeguato equilibrio psico-fisico in differenti contesti esecutivi; adeguare la propria modalità esecutiva in relazione alle peculiarità storiche, linguistiche e stilistiche del repertorio affrontato; sviluppare la capacità di delineare personali percorsi di apprendimento per la soluzione di problemi esecutivi, mettendo a frutto le tecniche di lettura a prima vista e di memorizzazione, per una maggiore padronanza del gesto musicale; valutare se stessi e gli altri, motivando le proprie opzioni espressive ed interpretative.


	(Seconda tipologia):

Canto lirico

Canto jazz


	Conoscenze

Elementi di fisiologia della voce; impostazione e postura; respirazione; notazione musicale; formule vocali e brani vocali di difficoltà adeguata al periodo.

abilità

Saper eseguire con un adeguato equilibrio psico-fisico repertori vocali specifici di difficoltà moderata.


	Conoscenze

Fisiologia della voce; voce e vocalità; elementi di tecnica vocale e formule tecniche vocali; lettura della notazione musicale; brani vocali di media difficoltà; rapporto tra respirazione, gesto vocale e suono; aspetti strutturali e formali dell’interpretazione, con esemplificazioni analitiche riferite al repertorio affrontato; aspetti di prassi esecutiva e di interpretazione dei brani oggetto di studio con riferimento ai diversi generi e stili, anche in relazione al contesto storico; composizioni vocali di moderata difficoltà; tecniche di memorizzazione e metodologie di studio.

abilità

Raggiungere un funzionale equilibrio psico-fisico in differenti contesti vocali; assimilare tecniche di memorizzazione e di lettura a prima vista; interpretare repertori di generi e stili differenti con proprietà stilistica e storica; sviluppare la capacità di valutazione, per la soluzione di problemi nello studio e nel momento dell’esecuzione solistica o di gruppo.

	Conoscenze

Storia della vocalità; fisiologia della voce; ulteriore approfondimento del rapporto sinergico tra sonorità, gestualità, vocalità, capacità di lettura, respirazione, ritmo interiore, conoscenza analitica, consapevolezza del contesto storico-estetico, ricerca dell’espressività; composizioni vocali di difficoltà adeguata di diversi ambiti, di genere, periodo, stile e luogo; criteri di autovalutazione per l’apprendimento individualizzato e applicazione delle tecniche di memorizzazione.

abilità

Affrontare repertori di difficoltà crescente con consapevolezza tecnica ed espressiva, mantenendo un adeguato equilibrio psico-fisico in differenti contesti esecutivi; adeguare la propria modalità esecutiva in relazione alle peculiarità storiche, linguistiche e stilistiche del repertorio affrontato; sviluppare la capacità di delineare personali percorsi di apprendimento per la soluzione di problemi esecutivi, mettendo a frutto le tecniche di lettura a prima vista e di memorizzazione, per una maggiore padronanza dell’azione musicale; valutare se stessi e gli altri, motivando le proprie opzioni espressive ed interpretative.


	Secondo strumento:

Lettura della partitura 

(per Composizione)

	Conoscenze

Tecnica fondamentale pianistica ed interpretazione di brani di non elevata complessità al pianoforte; tecniche per la lettura a prima vista e per il trasporto, con individuazione delle principali strutture formali, armoniche e fraseologiche dei brani oggetto di studio.

abilità

Saper eseguire con padronanza al pianoforte formule tecniche elementari e studi di differenti autori; interpretare brani pianistici di relativa complessità.
	Conoscenze

Approfondimento di tecniche pianistiche per l’interpretazione di brani al pianoforte di media difficoltà tratti dalla letteratura barocca, classica o romantica; esame di composizioni strumentali a più voci e polifoniche vocali in chiavi moderne;  tecniche per la lettura a prima vista al pianoforte; approfondimento dei procedimenti analitici per l’individuazione degli aspetti formali, armonici e strutturali.

abilità

Interpretare composizioni di media complessità al pianoforte, con una adeguata consapevolezza storico-stilistica; enucleare gli aspetti relativi al procedimento compositivo riferiti a brani di diversi repertori, con particolare riferimento alla forma sonata e a forme contrappuntistiche tematiche come le invenzioni; leggere a prima vista e trasportare brani di moderata difficoltà.

	Conoscenze

Ulteriore approfondimento degli aspetti di tecnica pianistica, in funzione del repertorio affrontato; preludi, fughe e composizioni pianistiche in forma sonata; brani pianistici di media difficoltà tratti dal repertorio del XX secolo; esame di composizioni polifoniche vocali a quattro voci, in chiavi antiche o moderne;  sviluppo di tecniche per la lettura a prima vista, il trasporto e la riduzione al pianoforte di composizioni polifoniche a più voci e a più strumenti, anche in chiavi antiche; individuazione delle strutture formali, armoniche e fraseologiche del repertorio affrontato.

abilità

Saper interpretare con padronanza e proprietà stilistica composizioni pianistiche di crescente complessità, e di differente collocazione storica e formale; saper leggere a prima vista arie antiche italiane accennando con la voce la parte del canto; essere in grado di individuare gli elementi e le strutture formali, armoniche e fraseologiche dei brani studiati; leggere a prima vista e trasportare brani di moderata difficoltà; leggere e ridurre al pianoforte composizioni polifoniche vocali o brani d’insieme strumentali, anche in chiavi antiche.

	Secondo strumento:

Clarinetto

Contrabbasso

Oboe

Percussioni

Pianoforte

Pianoforte jazz

Violoncello


	conoscenze
Elementi essenziali di tecnica strumentale.

Abilità
Saper eseguire con un adeguato equilibrio psico-fisico repertori strumentali e pratiche musicali specifiche ad un livello di difficoltà moderata. 




Area formativa: teoria e analisi

Linee generali e competenze

L’articolazione delle discipline oggetto di studio attraverso i tre periodi dell’area formativa consente allo studente di acquisire familiarità con le strutture ed i codici del linguaggio musicale, e con i sistemi di regole grammaticali e sintattiche. Insieme alla padronanza dei codici di notazione, verificabile sia in sede di lettura del testo musicale che in sede di scrittura, l’educazione dell’orecchio si rivela determinante in vista di un adeguato miglioramento delle capacità percettivo-acustiche globali dello studente. Tali capacità conducono lo studente stesso a saper analizzare, all’ascolto e in partitura, opere di vario genere, stile ed epoca, evidenziando i caratteri morfologici e le relazioni sintattico-formali.

Anche sul piano compositivo lo studente esamina i diversi procedimenti armonici, anche attraverso procedure analitiche, utilizzandoli all’occorrenza in sede di improvvisazione, per armonizzare melodie o produrre arrangiamenti.

Al termine dell’intero  periodo di studio lo studente legge riproducendo con la voce brani di media difficoltà, nel rispetto delle indicazioni dinamiche e agogiche; intona gli intervalli, consonanti e dissonanti, presenti in frammenti musicali o in melodie compiute, ed è in grado di trasportarli; ascolta e trascrive di seguito melodie di complessità intermedia e figurazioni ritmiche; riconosce gli intervalli armonici, anche in rapporto alla loro funzione in ambito tonale, e le modulazioni; conosce i segni di abbreviazione e le modalità di sviluppo degli abbellimenti.

Al termine del percorso di studio lo studente sa altresì analizzare un semplice brano con riferimento al linguaggio musicale, alla texture e alla forma, e può realizzare bassi cifrati e armonizzare una melodia.
	DISCIPLINA
	Obiettivi specifici di apprendimento

	Teoria, ritmica e percezione musicale 1
	conoscenze

Conoscenza di argomenti teorici fondamentali, riferiti alla scrittura dell’altezza e del tempo; scale ed intervalli; uso delle chiavi; tonalità; corretta lettura parlata, con varie difficoltà ritmiche, e cantata di frammenti musicali o di brani compiuti; dettato musicale, ritmico e melodico; lettura estemporanea di solfeggi parlati nell’endecalineo e di solfeggi cantati.

abilità

Saper classificare e intonare i suoni  in ambito tonale; saper trascrivere sotto dettatura frammenti ritmici, con gruppi regolari e irregolari, e melodici, con figurazioni ritmiche semplici e modulazioni ai toni vicini; saper leggere a prima vista un solfeggio parlato nell’endecalineo con tempi semplici e composti e con gruppi irregolari; saper leggere nelle diverse chiavi frammenti di media complessità; saper leggere a prima vista un solfeggio cantato.



	Teoria, ritmica e percezione musicale 2
	conoscenze

Suoni armonici; triadi e loro rivolti; quadriade di 1 ª specie e sua risoluzione; scale antiche ed altri tipi di scale (Pentatonica, Esatonale, Tono/Semitono, Blues, ecc.); approfondimento su intervalli e tonalità; riconoscimento delle modulazioni in un breve brano; trascrizione in note reali di uno o più frammenti scritti per strumenti traspositori; segni di abbreviazione; sviluppo degli abbellimenti.

abilità

Saper trascrivere sotto dettatura una melodia di media difficoltà; saper leggere a prima vista brani musicali di difficoltà adeguata, in chiave di Violino, in Setticlavio alternato; saper leggere a prima vista solfeggi cantati, anche con modulazioni ai toni lontani; saper trasporre semplici melodie.



	Elementi di armonia e contrappunto
	conoscenze

Conoscenza degli intervalli; concetti di consonanze e dissonanze; concetti di tonalità e modalità; criteri di formazione delle scale tonali e di alcune scale non tonali; elementi essenziali dell’armonia tonale, moto delle parti, triadi e loro concatenazione; elementi di contrappunto: le cinque specie a due parti; criteri relativi alle principali texture: monofonia, omofonia, polifonia, fasce sonore; procedure analitiche; forme semplici; lettura della partitura: gli strumenti traspositori.

abilità

Saper elaborare, in un tempo dato, scale tonali e modali, triadi e concatenazioni di triadi in ambito tonale; saper scrivere contrappunti a due parti; saper analizzare gli aspetti del linguaggio musicale e delle modalità di combinazione dei materiali melodici, ritmici ed armonici in un semplice brano; saper esporre con lessico circoscritto i concetti relativi agli elementi dell’armonia e del contrappunto.




Area formativa: musica di insieme

Linee generali e competenze

Nel corso dei tre periodi lo studente ha modo di esercitarsi nell’esecuzione ed interpretazione di composizioni vocali e strumentali di musica d’insieme, differenti per collocazione storica e stilistica. La partecipazione alle attività di esercitazioni corali e di gruppi da camera o di orchestra consente la maturazione di elevate capacità di interazione nelle esecuzioni di gruppo, in particolar modo per ciò che riguarda la condivisione espressiva degli aspetti morfologici, nel rispetto delle indicazioni verbali e gestuali del direttore. Nell’ambito della musica da camera, il possesso di appropriati strumenti di lettura e di interpretazione critica delle partiture studiate, unitamente alla capacità di improvvisare dove previsto, contribuisce all’acquisizione delle capacità di ascolto, valutazione ed autovalutazione, capacità necessarie in vista della concertazione di un brano e nella conduzione di un ensemble.

	DISCIPLINA
	Obiettivi specifici di apprendimento

	Esercitazioni corali
	conoscenze

Modalità dell’emissione vocale nella formazione corale, respirazione, vocalizzazione, notazione e lettura di repertori corali di complessità crescente; conoscenza degli aspetti basilari dell’esecuzione in gruppo e dei processi vocali nell’ambito della musica di insieme. Lettura di brani media difficoltà ed interpretazione di repertori vocali di insieme; aspetti dell’emissione vocale nella prova in gruppo, riscaldamento ed educazione all’ascolto; conoscenza dei gesti fondamentali del direttore, attacco, chiusura, gesti di espressione; problemi di prassi esecutiva vocale in relazione al repertorio affrontato ed approfondimenti su aspetti legati all’intonazione, all’articolazione e al fraseggio. 

abilità

Raggiungere un adeguato livello di lettura per l’esecuzione di musica vocale di insieme; acquisire strumenti di autovalutazione e di valutazione altrui, ai fini di una espressività vocale condivisa; acquisire consapevolezza nella valutazione del suono corale, della qualità della respirazione e della sua trasformazione in suono; raggiungere un appropriato livello di consapevolezza dell’insieme, nell’interpretazione di brani di musica di insieme, realizzando con espressività le indicazioni del direttore di coro; sviluppare la capacità di apprendimento di nuovi brani di musica di insieme, di livello elementare, nell’esecuzione estemporanea sotto la guida del direttore.

	Musica da camera o Orchestra
	conoscenze

Consapevolezza delle diverse articolazioni sonore delle varie famiglie di strumenti in vista di una ricerca sonora appropriata nell’interpretazione della musica di insieme; aspetti legati al ritmo, alla dinamica, al fraseggio, alla forma con uno sguardo complessivo sul processo di scrittura del repertorio affrontato; approfondimento del contesto storico-estetico; peculiarità stilistiche correlate al repertorio.
abilità

Sviluppare tecniche adeguate alla lettura estemporanea nella musica da camera; acquisire strumenti di autovalutazione e di valutazione del risultato complessivo per condurre una prova finalizzata alla proprietà esecutiva ed interpretativa, tenendo conto degli aspetti di prassi esecutiva riferiti al repertorio; acquisire tecniche adeguate alla pronta realizzazione sonora delle indicazioni del direttore, ove presente, in vista del necessario autocontrollo nell’interpretazione di insieme.




Area formativa: storia della musica

Linee generali e competenze

La disciplina d'insegnamento 'Storia della musica', nell’esercizio delle sue peculiari funzioni nel più generale contesto dei saperi letterari, storici e filosofici così come nell’ambito specifico del percorso formativo musicale, contribuisce alla comprensione dell'opera d'arte musicale, analizzata nella necessaria prospettiva culturale, storica ed estetica. Nella sua stretta interazione con gli insegnamenti teorici e con quelli pratici, la disciplina “Storia della musica” fornisce strumenti essenziali di riferimento sia ai fini di una corretta contestualizzazione dei metodi di scrittura musicali e delle tecniche compositive e analitiche, sia in vista di una prassi esecutiva fondata storicamente, anche attraverso l’approfondimento degli aspetti organologici.

Al termine del Periodo di studio lo studente dimostra di saper adoperare gli strumenti conoscitivi per collocare storicamente il patrimonio musicale, evidenziando le possibili connessioni tra i fenomeni storico-musicali delle varie epoche e cogliendo i tratti distintivi dell’opera d’arte musicale, con particolare riferimento alla musica d’arte occidentale e ai suoi autori più significativi.

	DISCIPLINA
	Obiettivi specifici di apprendimento

	Elementi di Storia della musica
	Conoscenze

Conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali; individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti alla musica, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali, e sociali; cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca; conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale, conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali.
Abilità

Riconoscere i caratteri peculiari di opere significative delle varie epoche, anche attraverso un uso ragionato dei criteri di periodizzazione ai fini di una consapevole collocazione temporale del patrimonio musicale non avulsa dalla complessità del contesto di riferimento; individuare le connessioni e le relazioni dei fenomeni musicali con il complesso dello sfondo culturale e sociale in cui tali fenomeni si sono prodotti; acquisire strumenti di valutazione critica sulla qualità estetica delle opere musicali, in rapporto alle forme e al linguaggio propri e alle modalità di fruizione delle stesse opere; adoperare in maniera appropriata gli strumenti della disciplina, concetti, lessico, fonti.




Area formativa: tecnologia musicale

Linee generali e competenze

Nel periodo avanzato lo studente acquisisce le nozioni fondamentali per utilizzare consapevolmente gli strumenti informatici e multimediali. La conoscenza dei principali software per la notazione musicale costituisce la premessa per ulteriori approfondimenti e applicazioni. Attraverso la padronanza delle diverse tecnologie informatiche e multimediali, anche in riferimento agli strumenti studiati, lo studente è in grado di sfruttare le potenzialità offerte dalla tecnologia, non solo al fine di elaborare materiali audio di supporto allo studio e alle proprie performance ma anche in vista di una più funzionale comunicazione della musica in rete, giungendo ad eseguire basilari elaborazioni e sperimentazioni su oggetti sonori. Al termine del periodo di studio lo studente è in grado di elaborare i passaggi informatici necessari per realizzare una stampa corretta e graficamente completa di un manoscritto musicale, e di produrre autonomamente progetti compositivi e performativi che coinvolgano le specifiche tecniche acquisite, utilizzando altresì con consapevolezza i principali strumenti della comunicazione propri delle nuove tecnologie digitali.

	DISCIPLINA
	Obiettivi specifici di apprendimento

	Elementi di videoscrittura musicale
	Conoscenze

Principali tipologie dei software di videoscrittura musicale; elementi generali introduttivi del linguaggio midi; approfondimento del software di notazione musicale “Finale”: creazione di una pagina musicale, inserimento delle note e l'utilizzo delle toolbars, gestione delle battute e dei segni di espressione nel pentagramma, playback e impostazioni MIDI per l'esecuzione del brano.

Abilità

Organizzare metodi di scrittura e di elaborazione di semplici partiture con l’ausilio del computer; acquisire abilità specifiche per gestire un progetto musicale mettendo a frutto le potenzialità e la flessibilità della digitalizzazione del prodotto musicale; utilizzare le risorse dei software di notazione musicale ai fini di un miglioramento delle competenze conseguite negli specifici ambiti musicali e di una funzionale condivisione della musica in rete e delle informazioni riguardanti materiale didattico e musicale.
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